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ARs6 XVII N. 1100 

Preszo d Aserciazione 
tao arenili pine 

Laiue e Stato: anno e Ta 26 
ia, semestre. = 1 
rd. trimestre: \» 8 
ide mese tia 3 

De distero anno , +... + + ..Le 82 
id. senestro. . +. » 17 
id. trimestre . » 8 
Lie associazioni non disdette si 

liteadono rinnovate. 
Una sopis in tatto il regno 

entesimi d. 
Silio 

I manoscritti non pi retitui» 
eo, Lstt-.16. pieghi noù 
firzucnat? si rospingono, 

ESCE TUTTI | 

affi cio 

CRISTO GESÙ 

Pochi giorno sono al Teatro Sannazaro 
di Napoli si è rappresentato un dramma di 
Bovio intitolato: Gesù Cristo alla festa 
del Pirim. Dinanzi a questo atto sacri- 
crilego di porre sulla scena il Cristo Gesù 
non tacque la voce del Cardinale Sanfelice, 
che con una sua lettere mise in guardia i 
napoletani dall’ assistere alla rappresenta- 
zione di quella produzione. 

Ora togliamo dalla. Libertà Cattolica di 
Napoli il seguente articolo : 

Ci trema la mano: nello scrivere ‘è inte@ 
stazione di un articolo’ da giornale il nome 
adorabile del Divino Redentore. 

I cattolici, il profondamente cattolico no- 
stro popolo sovratutto; non possono, non 
debbono scrivere 0 invocar quel. nome, se 
non per dargli gloria, per rendergli grazia; 
per implorarne soccorso, 

Giacchè quel Nome spetta ‘alla seconda 
Persona della S.a Trinità che, fattasi Uomo 
senza lasciar di esser Dio, redense con la 
SUA passione e morte | Umamta, para 
dole; auche nell'ordine sociale è civi o, 
quella inesauribile e perpetua somma. di 
benefizii, per nessun'altra via CONSRERIRNA, 
dei quali anche oggi e sino alla Jine dei 
secoli si avvantaggiano! è si avvantaggie- 
ranno tutti, non esclusi i così detti | liberi 

pensatori e i così detti atei 1 lustri nem- 
no. . . . 

3 Nel che' rifulge evidente la Divinità sua 
operatrice di miracoli; giusta quell’ argo- 
mento del dottissimo Agostino, che gli am- 
miratori del gran padre Alighieri’ possono 
vacheggiare! illustrato ‘nei ‘memorabili versi 
del poeta: 

« E .se il'mondo.si volse. al cristi nesimo 
Diss io, senza miracoli, quest’ uno 
E° tal che ghi altri non sono un centesmo.» 

Ecco ‘perchè ci trema, nello iscrivere quel 
Nome, la mano: ecco: perchè pinengia ha 
vivida in petto la coscienza Spera eve 
a mille dopii inorridire leggendo quel nome 
augusto! dato in pascolo. alla mor ssa 
riosità di. un pubblico LA GAI ginei 
diato nella sua Fede, messo a Molo di pia 
rappresentazione teatrale 2% pub di ho. i 

telli sui quali il giorno prima Peg è le da 

nome di Nerone, e sì leggerà ‘il giorno ap 

presso il nome di Messalina. 

E questa profanazione, questa. plateale 
irreverenza commessa in una. città gr 
Napoli ci consiglia a: prendere le pe i 
dica. quel che si voglia a giusti cazione 
degli autori di tale sconvenienza; si pro- 

testi pure nulla esservi sulla via apertà 

anche alle etère, di cuì possa so ersi un. 

cristiano ; la massima doglianza x piafo 

stiano è appunto questa : veder ai 

il'santo Nome di Uristo, del coni vt 

cioè. e del. suo Dio, sui mani peli la e 

pubbliche scene del teatro Mo po ti 

questo teatro che a giudizio anche 

scrupolosi e dei meno credenti ha toccate 
oggimai l’apice della licenza 6 della imm. 
ralità. 

L'on. Bovio, si dice, ha tratteggiato li; 
figura di Cristo come quella di un ero) 
sommo e integerrimo. E lo Strauss e i 
Réènan lo precedettero In questa via; 
anch’ essi sciolgono al Cristo Vomo i pii 
begli inni che mai furono da uomo ad uo 
mini consacrati. 

Ma il Cristo pe noi, per la redenta w | 
! manità, non è solo uomo, è Dio insieme; + | 
i Dio vero e vivo e regnante in eterno, Trat | 
! tar. questo Dio da semplice uomo, sii 

‘ quanto volete grande e ammirevole, è uni 
insidia che si consuma a danno della co. 

‘ scienza cristiana, è un oltraggio alla nostrs | 
i Fede, è una ingiuria all’ umana dignità, a; | 

; diritti stessi dell’umana ragione, per la quale ! un Cristo soltanto uomo; nella effusione piene 
delle ‘opere sue a tutte patenti, sarebbein: 
concepibile; per la quale il culto prestate 
con tanta magnificenza a questo Cristo nor 
sarebbe che una sozza e vergognosa ido- 

tria. 
DARIO cbr dunque la Fede dei cristiani 
rispettate i diritti della libertà. religiosa; 
se non volete piegare il ginocchio a Cristo 
Dio, lasciate di profanarlo, non osate 8C0- 
ronarlo alla rostra: presenza, e se. }° avete 
bandito della vostra società lasciatecelo in. 
violato, ov' esso ha. un trono vivo e vero di 
misericordia e d’ amore, nelle nostre Chiese 1 

E lasciate sovratutto d’invocare a torto 
antiche reminiscenze di. tempi Migliori, 
quando i popoli vivevano. di fede, quando perciò anche il. teatro, interdetto: a. scene 
profane, era consacrato a riprodurci la no- 
stra storia, le nostre credenze religiose; 

Questa fu la culla del nostro teatro ‘eri 
stiano; ben lo sappiamo; ma dell’ antico 
nostro teatro cristiano ove sono più, non- 
chè i ruderi, le vestigia neppure? Il nostro 
teatro oggidì è reso più basso, in fatto di 
costumi, di quello stesso pagano; e bene a 
ragione ciò che fu consentito una volta è 
vietato oggidi. i 

Nella stessa Germania ove i costumi po- polari (bisogna confessarlo) si mantennero 
naturalmente più semplici, le antiche rap- 
presentazioni religiose, quantunque pertet- 
tamente fedeli alla ‘verità foridamentale 
delle. nostre credenze, si sono. vietate, 

Un’ unica rappresentazione di questo ge- nere VI sl compie, pèr ‘antico voto, ogni dé- cennio alla presenza di un pubblico rispet- toso e credente, e ‘per opera di speciali at- tori che piamente e religiosamente vi si 
presentano. 

Ciò non ha nulla di comune nella forma, nè nella sostanza col gratuito insulto alla nostra Fede che si è in Napoli perpetrato. Contro del quale il nobile € zelante animo del nostro k.mo Pastore non poteva ta- cere; e nessuno avrebbe dovuto ‘rifiutarsi di obbedire #' quell’autorevole “e paterna 
voce, nessuno il quale; napoletano 0 no, ri- cordi quale somma dì gratitudine per be- netizi immensi al maggior uopo elatgitì è dovuto all’Angelo della Chiesa napoletana. 

BA APPENDICE 

LA SPIGOLATRICE 
«Egli ha io mano il patrimonio dei 

nostri. parenti e. si. onora. di seg radi 
nella. via aperta da nostro padre. Ei fa 
del bene; serve come è suo dovere il suo I 
Dio e la sua:patria! La sua gloria sarà 
un giorno la mia! i 

« Ecco ciò che ia d‘cevo, in me stessa, ! 
parlando sempre di te, 0 a te. E queste | 
felicità sperate erano sì grandi che to di- | 
menticavo le amare mie pene, per godere | 

anticipatamente della tua. presenza, fratello 
amatissimo. Mi pareva che 13 goie del 
cuore mi dovevono essere date in misura 
safficiente, il giorno in cui mi fosse dato 
conoscerti» i 

Il conte mandò un. profondo sospiro; e 
i suoi occhi Si erano chiùsi. — 

La spigo!atrice si chinò e disse sommes- 
samente per la terza volta: 
‘— Viene il sonno # 
_ 0. 

= Debbo cessar di leggere ? 

| Tutto è finito; 
‘ schiuse gli occhi. &1 mi 

! daria di fronte. No, 
i morerò! 

| mi sono sentita tua figlia. . 

n" —_ — 
— No. 
— Ebbene, riprese ella: con turbamento cui temeva di non vincere, Sfoglierò ancora... Qui la povera Ita Spigolava nel campo del. dolore, 
«1 giorni dell’il'us‘one sono trascorsi! 

ua santo vegliardo mi 
ha detto la ve- 

. Ma voglio guar 
tuio Dio, non mor- 

rità; questa è terribile, 

«Ho viaggiat:, tì ho visto, o Italia, e 

« Ho umato Napoli, 11 suo gelfo, le sue 
bellezze, îl suo Vesuvio. Fui” condotta in 
campagna ; ho visitato l’ antica villa dei 
S.... 0 Viila del padre mio! 

« Ti riconcbbi ai battiti del m'g CUÒre, 
ritrovai ne’ tuoi. viali «qualche cosa, che mi 
parve la traccia dei piccoli passi di Donato 
fanciullo. Contemplai la tua. Minerva di 
marmo, che, altra volta, tu ed ivguardavamo. 

GIORN 

tanto da me cercato, 
nuto cattivo l.. Mu 
credo. La giovinezza, 
lo vinsero; 
L'orgoglio, 
acc ecarono, lo 
No! Mile vorte ne! 

mi informarono 

«onto corrente con la Posta 

Prezzo per le inserzioni 
Nel corpo del piorbzle pe vg figa) 0 spazio di riga cb. 802 i terza pagima sopra la firma (ne- crologie — comutticati —dickir razioni — rinieraziamenò ) comtid0 dopo la firma del gere: te ces. 80 in quarta prinas es 2 
Pet gli avvisi ripetuti! si fa; mo ribase! di pe gg 

Le Insersiérii. di Bla è Gai tivù gina perl’ Italia: e pen ricevono sdstlusivamò al. Uso: Anmansi. del re DINO ITA a * 
pri ig UIARTANO vin della Fo, 

i TITTI RE 

Ma se altri, contro i propri interessi e 
le vere ragioni di stato ha preferito tra- 
scurare quella voce, l’accolgano grati. e ri- 
verenti quanti sono cattolici, quanti sono 
cittadini napoletani, memori dell onore che 
debbono a Cristo, memori dell amore così 
ben ricambiato che debbono a chi rappre- 
senta nella nostra città la. persona e l'au- 
torità di Cristo, vero Uomo e vero Dio! di 
questo Cristo, che non dev essere debitor- 
a nessun lenocinio di arte o di scena, d 
quella Divinità ch'è la sua essenza mede- 
sima, che il Vangelo gli riconosce, e che la 
Chiesa, maestra unica, c' insegna, 

— Tdooente dimostezione a Napoli 
contro il Cardinale Sanfelice 

Scrivono da Napoli all’Unita Caîtolica + 

Napoli; 15. maggio. 

Vi ho telegrafato oggi che una turba di 
studenti o creduti tali si sono recati sotto 
il palazzo arcivescovile e h.nno gridato: 
Abbasso il Cardinale. ph 7 

Eccovi a darvi particolari più ampii sulla 
dimostrazione indecente. : 

\ Voi sapete che la radicanaglia napoletana 
& in grande furore pel fatto che l’ E.mo 
Sanfelice protestò con una. nobilissima letè 
tera contro la rappresentazione del dramma 
del Bovin: ‘ risto alla «festa di Purim e 
chei gi nali cattolici, hanno diffuso larga- 
mente ls detta: lettera; 

Gila Ponte n. 16, diro 

La protesta ha naturalmente prodotto, ; 
che la prima sera il ‘teatro vera. vuoto, e 
che le altre sere si è dovuto riempire a 
stento, mercè le scoppole. 

Ù 

(Questa era un pruno negli occhi per la 
radicanaglia, la quale ha voluto fare una : 
dimostrazione all'on, Bovio. — ba 

Stamane, quando questi è giunto all’ Uni- 
versità — la cosa era stata preventivamente ! 
apparecchiata — è stato ricevuto dagli stu- ; 
denti acclamanti a lui e insultanti al Cardi- 
nale Sanfelice, E’ stata collocata la cattedra 
nell’atrio, sotto 11 monumento a Giordano 
Bruno, donde Bovio ha parlato. 

Gli studenti l'hanno accompagnato a casa 
che è in via del Duomo, sempre emettendo 
le solite grida, e dop), 10 buon numero, si 
son re ‘ati sotto il palazzo arcivescovile ove 
sì son dati a gridare: abbasso il Cardinale 
Sanfelice, atbasso i Vaticano, viva Bovio. 

E’ stata, scagliata. anche una pietra; la 
quale non è andata a colpire nessun vetro. 

Il Cardinale non è a Napoli, essendo 80- 
lito in questi gioriti recarsi a Torre del 
Greco. Che ne dite di tutto questo cumulo 
d’ indecenze; non prevenute, nè represse ? 
Che ne dite delle nostre ‘autorità che deb- 
bono garantire’ la libertà de. cittadini, le 
quali permettono che sotto il palazzo della 
più eminente autorità, vengano a questa 
rivolte: le più gravi ingiurne? Che direte 
del fatto che alcuni agenti di PS. assiste- 
vano in borghese a questa manifestazione 
indecente e guardavalo muti tutto ciò che 
accadeva ? 

ZIO IA ISAAC 

Arsenio mi disse cicca i S... quanto io ga- 
peva di mio padre e di ma madre, morti di colera, traversando: la Francia. Egii pariò del loro figlio Dunato, della ‘oro 

| figa di ser abi; che sr smarrà' sulla via 
maestra... ed io sono la povera smarrita! 

«Ma del figo del Conte S*** cho aT= 
venue $ Questo fratello un co, quel teso , 

dov è? Egi è dive- 
lo dissero; io non lo 

la liberià, le. passioni 

la ricchezza, .\’ indipendenza lo 
traviarono; mi cattivo lui $ 

< Venne un giorno che degli estranei 
vuo di tuto senza voler, 

«lo seppi la sua progressiva rovina; il suo Matrimonio fatto sutto | impressione del Mmowento; la sua 
l'abbacdono 10 cui si 
colpa ; da povertà alia 

Lepentina vedovanza; 
uova per propria 

Quale il ridussero i 

10 credo; ma cattivo Ju: f Nol | 

« Ebtrai nella camera di mia madre e 
dissi dal fonco del cuore: 

«L'ià! è là colei che mi amò per la 
prima, avanti che avessi viso la luce; è 
là che io ginoeai con te, o diletto ‘trateliv1 

« Da quel giorno; il velo che mi na- 
scondeva a me stessa si squarciò, Il padre 

suol alti \nsensati ; il lunguore fisico in cul è caduto, in seguito a tante pazzie, a tantu rliusivni, a vanti disingenm | « Tutto ascoltai serzo vacillare, Solo Uta patvla mi ferl cd'il cuore del'a spi- BO‘alrice De saiguinerà a lungo! Gli estra- be di. vano: — Quella Giovane sorella, 

‘ Monzilli e contrario a Biagini 

Oh! se questi studenti dhe hanno a Na-. poli la cortesia dell’ ospitalità — poichè gli studenti che Hantio dimostrato sono tutti piovutici di fuor — imparassero un po’ la educazione, sarebbe una gran' bella’ cosa; 
TT MARRA I TERRI 

Una circolare: del Nunzio apostolico: 
1 Nunzio apostolico di Parigi ha indi- rizzato una circolare confidenziale ai vescovi di Francia su la questione delle Fabbriceria In essa afferma che Ja ® Sede ha già mosse le ao limostranze al Governo fran cese e contimuerà n esse, che il % della Repubblica ha dich arato BAT a tener conto di queste osservazioni infine che il Papa desidera che i vescovi nelle loro risposte al Governo, mettersi in opposizione diretta e formulino lè loro liserve, ll deputato Goujat avvertì Casimir Perier che lo interroghéra sulla circolare del Nunzio, a proposito delle promesse che ‘il Governo fa a delle concessioni, Si assicura ché questa interro, trasformata in interpellanza s generale, 

on la legge, 

Bazione sarà 
ulla politica 

PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 
Roma, inonana: Biegin, Pos!zionée ‘di 
Disse che credette, seguendole istruzioni di Monzilli, che l'ammanco di nove milioni non st sarebbe potuto Scoprire prima; della giornata. dell’ ispezione, 
Il testé Nazzari Preside del liceo pensio- nato, amicissimo , dell’ alvisi, depone che Alvisi non disistimava Monzilli, ma; anzi. lo a EN TeRAeTA: 

18 — Continuò la dé 

; fargli l’Alvisi Sebbene dolente,. Monzilli anmiii 1 AlTisi. Mai trasparì ‘in tutta. l’ ispezi Alvisi disistimasse ‘il Mouzilli. Pian Come si vede, il Miceli è 

le deposizioni di, Biagini dinanzi al giudice molini al comitato dei Sette seno un FOmanzo Iniame. Poi soggiunge riv iftosi pr : fa 
al Biagini: — Avé 8 lgendosi te: detto i TERA, mal ricevuto da me, CRa pipa stato Biagini: — Non ho detto questo y tal I riga Voi l'atto detto, ciò \Indegno  di' uti funzionati i 
d'ali lo dello stato e 

Il presidente Scampanella per 1istabiti la calina' e legge gli. atti n fiat lei ; 
Sett, ge g del' comitato dei 

Biagini dice una 
a comprendere, 

Miceli scatta e d 
Si odono 

parola che non sj arriva. 
dice: — Tacete 1 proteste vivissinie dulla parte ministero, 

civile e dal pubblico 

bt rtiiinaitzie citarne —____" 
che' si smarrì ‘all’età di sei anni i 
n cr TALE sel anni, egli: tion 
«0 Don mi ‘cercati? O fratello "ciò vero f.. Perchè f Forse perchè ta NA Ma, Uscità dal retto sentiérà, ebbs paura della m'a? Ls voci cha l'ingannavano ti dissero: — Guacdati! Ss tu Ta ritrovasti, tu l'ameresti ancora; e Loi; ai quali ti s3- er:ficasti, noi non avremmo p'ù potere al- Cuno sopra di te, 
© Donato, 0° tu, eni Sempre cercavo, sappi che il dolore ha reso Sempre” più puro quell'amore fraternò ch» è in mie, To ti aspetto da Dio tatti î giorni; la’ sua misericordia farà che, ad una data ora, nota a lui solo, ei. mi condurrà dove tu soffri. La mia. volon'à di donna è inerol- lab le; io persisterò ad: onta di tutto, sor- monterò gli. ostacoli, Quagerò a te,ce ti apperiò nel momento D'ù inaspettato, e Veriò a rivendicare la: miu eredità;.. » —— a sua eredilàl mormorò ‘il conte con voce soffocata. 

_ UD Sibghiozz) gli stigsi dal etto ; ‘ei sì vo:se dal lato del'a DI NiGo Cmagll le braccia verso il suò disgroziato fratello, Da questi era svenuto; - PRApe I 
P 3 
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{ Miceli. prosegue.-dicendo: — Quello che 
ha detto Biagini non avrei creduto possibile 
che. fosse.detto neppure da un mascalzone; 
ciò -che ‘detto è»infame: e turpe. Fremo 
pOSRI che tutto questo ammasso di 

ùugie venga da un: alto funzionario: 
. Biagini si levai.in piedi pallidissimo, ten- 
tando di parlare, ma Miceli con voce forte 
e con uno scatto di sdegno urla: — Si- 
lenzio; sedete 1à;! 

* Biagini allibito siede. 
‘Intanto succede un. vero finimondo. Tutti 

gridano: gli avvocati della Parte civile e 
gli avvocati della difesa parlano in coro; 
tutti invocano. l’ autorità, del "presidente ; 
ma egli è impotente a frenare tanta con- 
fusione. 

Miceli assiste sereno ;alla. tempesta: che 
ha suscitato. Infine il Presidente grida: — 
Silenzio? Nessuno si permetta di. mancare 
di rispetto alla autorità del Presidente. Io 
non lascierò imporre a nessuno; qui tutti 
sono eguali. 

Alcune voci gridano: — Bene! bravo! 
Il Presidente poi!dice a Miceli: — Si 

calmi. 
Miceli continuando, afferma che Biagini 

non gli disse che Tanlongo tentasse di cor- 
romperlo; mai gli rivelò questo modo. di 
procedere, e lo chiamò a tradimento in 
fine di una seduta coll’avvocato Marini, e 
gli ‘domandò notizie intorno alla somma 
resa alla Banca Romana per. il giornale 

La Riforma. È fsoggiunge, non essendo 
più ministro, come presidente eel Comitato 
politico per il giornale La Riforma, ri- 
-«ordai le offerte che mi vennero fatte dal 
Tanlongo; scrissi la lettera che il teste 
ha letto, 

Nel domandare il denaro. a. Tanlongo, 
dissi: Intendiamoci bene, mi rivolgo a Tan- 
longo, non al governatore della Banca Ra 
mana. Tanlongo quasi offeso da queste pa- 
role, osservò che aveva, sempre aiutato la 

. stampa come privato e mai come governa- 
tore della Banca. ; 

In quell’ occasione mi diede 10,000. lire, 

: di cui-le prime cinque le passai al conte 
Antonelli, cassiere del Comitato, e. le altre 

. 5,000 ‘al suo ‘successore. 
Il teste continua, parlando di un rap- | 

> porto. del Biagini che diceva. che manca. | 
vano :9 ‘milioni che potevano ritenersi inde- 

‘’‘bitamente ‘spesi dalla. Banca Romana. 
. Egli, Miceli, presentò a Crispi questo do- 
—‘eumento facendo però le sue riserve sulla 
‘verità ‘della scoperta, perchè gli sembrava 
impossibile «che Tanlongo così stimato po- | 

“tessé aver commesso tali irregolarità. 
Crispi gli disse che se Ja scoperta si ac- 

-leortasse bisognava convocare il Consiglio dei 
- ministri. 

200) Tritanto Crispi. ‘fece’ trattenere “a Roma. 
butti i’ ministri aspettando i risultati di 

‘migliori verifiche. ni 
Egli Miceli chiamò Biagini e lo invitò, 

‘stante la gravità della scoperta, a ripetere 
‘a verifica con Monzilli. 

Biagini gli. dichiarò il 15 luglio che la 

Gli avvocati difensori di. Monzilli chie- 
dono la lettura di alcuni brani delle ‘espo- 
‘sizioni di Biagini. 

Questi pure chiede parlare non. volendo 
rimanere sotto le gravi accuse di Miceli, 
ma il presidente rinvia intanto l'udienza a 
domani. 
Domani nel confronto fra Miceli 

gini si prevedono vivaci incidenti. 

IL PROCESSO DE FELICE 
Palermo 17. — Finita l’ audizione dei 

testimoni l'avvocato fiscale comincia la re- 
quisitoria. Riassume i risultati dei dibatti- 
menti. Accenna: l'indole, il ‘carattere, le 
tendenze degl’imputati. Passa in rassegna 
la grave agitazione cui ha dato luogo il 
movimento dei fasci. Fa la storia dei fasci, 
Dice che l'agitazione dei fasci fu iniziata 
e promossa’ specialmente da De Felice e 
da Bosco. Aveva lo scopo apparente del 
benessere economico ‘dei contadini, mentre 
il fine occulto era l'insurrezione. Parla dei 
tumulti come un effetto di preparazione 
compiuta. Esaminando i ‘documenti seque- 
strati e lesgendo molte lettere di Cipriani 
agli. imputati, dice “chiaro emergere l’ac- 
cordo ‘ed il concerto di cospirazione. L' av- 
vocato fiscale ‘esaminò poscia la responsn= 
bilità dei singoli imputati; Ritirò 1 accusa 
di eccitamento alla guerra civile per Benzi, 
Guli e Ciralli; mantenne per questi le ac- 
cuse di cospirazione ed eccitamento all’odio 
di classe. 

Pei rimanenti imputati. mantenne per 
questi le accuse di cospirazione ed eccita- 
mento all'odio di classe. 

Peirimanenti imputati mantenne le tra 

e Bia- 

i accuse. Chiese per De Felice ventidue anni. 
i di'reclusione e tre di' sorveglianza con la 
decadenza dal mandato di deputato; per 
Bosco, Barbato e Verro 18 anni! di reclu- 

Montalto, Preo e Cassisa ‘14 anni di 
clusione :e; due di sorveglianza; per. Benzi, 
Guli e Ciralli otto anni di detenzione, Inol- 
tre la condanna solidale di tutti gl’ impu- 
tati alle spese. 

Domani riposo, a sabato le difese. 

Adoperiamo il Crelium'in ogni medicazione, 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Senigallia, 15 maggio. 

Feste centenarie di Pio IX. 

Anche oggi, ‘numerosi ‘pellegrinaggi da 
Montignano, Brunetto, Case Bruciate è Sca- | 
pezzano. Essi fecero la loro funzione nella 
Cattedrale, presentarono’ le loro offerte, e 
dopo la Messa cantata, a cui prestò. assi- 
stenza in piviale, Mons. Vescovo’ di Fos- 
sombrone, i vessilli delle tre Confraternite, 
che avean con sè, furoro' dallo stesso Pre- 
lato ‘decorati della medaglia centenaria di 

‘ Pio IX. Più tardi giunse un numeroso pel- 

' 'aeficenza della Banca Romana di cui era : 

stata ‘oggetto la sua relazione non esisteva 

‘perchè 1 nove milioni si trovavano in cassa. , 

' Biagini cercò di dissipargli il dubbio che 

i milioni sì fossero messi in cassa dopo di- 
‘eendogli essere possibile che colla contu- 

. sione regoante nella cassa della Banca Ro- 

“mana si fosse ingannato. da) 

legrinaggio dall’ Abbruzzo, il quale si recò 
dalla stazione alla Cattedrale; cantando le 
lodi di Marià. } 

T' rappresentanti della Società cattolica ‘d- 
peraia. di. Fermo; spedirono ‘un  affettoso 
telegramma al Santo: Padre, ed ‘un’ altro 
all’ E.mo loro Arcivescovo; Card. Malagola 

; che non potè venire fra noi per malferma 

‘ ‘Intanto chiamò Tanlongo, il quale riferì ' 
il discorso di Biagini circa. alla scoperta 
per la completa regolarità, ,, | 

Tan!ongo protestò che la cassa fosse stata 
Rd disse che i denari non man- 

‘cavano, ; 

salute. ; 
Tanto la mattina che la sera nella cat- 

.tedrale , fu eseguita. ottimamente musica 
‘classica dai professori Bonucci, Mori e Pu- 

‘Gli ispettori non seppero verificare nulla. . 
Monzilli, gli disse che non. credeva esi- | 

stesse un. vuoto di cassa; egli informò de- ‘ 

| ‘gli ultimi risultati delle nuove verifiche, | 
Crispi credette, poichè tutto era a posto, | 

non-necessario convocare. il Consiglio dei 
ministri, e non dredette dover dare pub- 

“blicità alla relazione sulla Banca Romana 

| stante la situazione del credito, del. paese 
‘causa Ja guerra dei ribassisti, 

Soggiunge che Biagini dichiarò {che Can- 
toni lo aveva chiamato, invece fu ' Biagini 
‘che andò da lui. i 

| Di vero nelle affermazioni di Biagini vi 
:8 solo ciò che disse sulle condizione della 
‘Barca Romana, il resto ‘è tutta: immagi- 
“nazione. | 
«Nel novembre gli pervenne la. relazione 
Alvisi accennante alla reintegrazione della 

{Cassa, ) L'Aafh e 
‘ : Questa differenza di linguaggio lo impres- 

‘ sionò perchè prima, Biagini gli ayea fatto 
credere; non una reintegrazione, ma una 
‘vera regolarità di cassa. ss 

rarelli di Roma; coadiuvati. dai. signori 
Canducci e, Mazzarini, e .dagli. altri ar- 
tisti della; nostra cappella, sotto-la.direzione 
dell’egregio maestro Simonelli. di qui, 

Alle 6:12 pomeridiane fu..stoperta la la- 
pide che commemora la nascita: di Pio IX 
e le feste del primo centenario.: Immensa 
folla vi assisteva mantenendo un’ordine per- 
fetto:»Mentre nella strada sottostante suo- 
nava il concerto cittadino, nell’ apparta- 
mento ‘di' Pio IX si raccoglieva il fiore della 
cittadinanza e. dei forastieri che ‘in questi 
giorni. onorano. Senigallia. Verano i tre 
Vescovi, di Cesena, di Fossombrone, e il 
diocesano; vi. erano: il conte. Girolamo 
Mastai, il conte Augusti, il comm. Fabbr; 
e gli altri ,affini dell’Ecc.ma Famiglia, 
v'era il Sindaco colla sua gentile signorai 
verano ‘le signore patronesse delle feste, il 
comandante la guarnigione, pure con la 
‘sua ‘signora, e con parecchi ufticiali) i Pre» 
sidenti del Comitato, Bolognese e Sinigal- 
iliese, coi. membri del Comitato locale, ed 
altri personaggi del.clero e del laicato. La 
signora contessa Cristina Mastai e il .conte 
Bellegarde suo consorte, fecero gli onori di 

| casa, con squisita gentilezza ed amabilità. 
? Dichiara avere ordinato lui a Monzilli il. 
riussunto dell’ ispezione per consegnarlo alla 
Commissione parlamentare, 

Furono serviti sontuosi rinfreschi, ed .il 
; signor conte Bellegarde, visibilmente com- 

Dichiara pure'che ignorò sempre che i novi 
‘milioni sî tossero presi dalla Banca: Nazio- 

‘. nale; Dice che Biagini tacendogli:la reinte- 
© agrazione (della. cassa fece un tradimento al 
. ministro cui parimente tacque nel supposto 
‘tentativo di corruzione di T'anlongo. 

Si leggono quindi alcune lettere di, Alvisi, 
Miceli,e Monzilli, dopo di che. a domanda 
‘della parte civile. Miceli conferma. per in- 
fare Je deposizioni di ‘Biagini riussumendo» 

fe suo dichiarazioni, 
$ 

mosso, pronunciò nobili. parole di ringra- 
ziamenmento anche a nome della signora 
contessa, proprietaria del palazzo Mastai. 
Quindi tutti i presenti firmarono’ il libro 
‘dei visitatori, nel quale si-inserì la memoria 
del fausto avrenimento. | ©: 
‘Anche questa. sera'!la città è stata illu- 

minata ed. il concerto. ha prestato. ottimo 
servizio sulla. piazza del Municipio; le. cui 
finestre, rispecchiando il concorde. senti» 
mento, dei, cittadini, splendevano per nume» 
rose fasi, 

Me 

La città è in festa, ed ogni treno. porta 
fostieri e pellegrini di ogni regione. Ap- 
prendo che da Genova sono partiti cento 
cilti, di oltre tredici quintali, di splendidi 
fori, come omaggio della Riviera Ligure e 
digli amici del giornale la. Sveglia a Pio 
IC. 

Napoli — Dimostrazioni ed arresti — 
I agitazione provocata dalle rappresentazioni del 
‘damma di Bovio: Cristo alla festa di Purim, 

mn è ancora cessata. Oggi molti studenti si re- 

crono a fischiare sotto lo finestre degli uffici del 
gornali cattolici. Avendo le guardie cercato di 
1opedire le dimostrazioni, i giovani non diedero 
leo retta, per cui ne furono arrestati cinque, che 

1rò poco dopo furono rilasciati. 

Bovio ha parlato nell’ atrio dell’ Università, ed 
la ottenuto di far cessare le dimostrazioni stu- 
@entesche. 

Portoferraio — Tonni e tonnare — 
Ia oltre un secolo si calavano le reti per la pesca 
gi tonni in tre località dell’isola d’ Elba e questa 
industria dava pane per cinque mesi dell'anno a 

ontinaia di famiglie di pescatori. La pesca è 
[rivativa del Governo, «che. soleva cederla per un 
canone che da lire 70 mila era sceso a 10 mila; 
qest’anno, scaduto l'appalto, non si presentarono 
oncorrenti all’incanto, ed anche tal sorgente di 
Ùcro venne a mancare, aumentando le cagioni 
cel dissesto economico, !n cui Versa Questa isola 
(evastata nei vigneti, sua principale risorsa, 

(alla ognor piu invadente filossera. 

Americw — Sotto un torrente di dollari 
— Sotto questo titolo, il Progresso di New York 
lel 4 maggio narra quanto segue: 

Gli impiegati governativi che stanno contando 
:-| 50 milioni di dolari in. argento, che da (anni 
Ì giacciono nei sotterranei della T'esureria a Phila- 
| delphia, poco mancò chel'altro giorno, rimanessero 

sione è tre di. sorveglianza; per Petrina, } vittuma del milioni che maneggiavato. 

tes: | I 50 milioni, tutti in pezzi da un dollaro, sono 
i in tanti sacchi, ciascuno contenente dollari 1000, 

‘ e''accatastati gli uni sugli altri in modo che fanno 
| un mucchio alto due uomini. 

Mestre. alcuni impiegati sedevano al piede del 
monte di dollari, altri vi salirono su per. gettare 
giù i sacchi. Essendo là da oltre. quattro anni 
erado un pu’ marci; mettendo un piede su uno 
di essi, uu uomo lo fece rompere e i dollari cu- 
minciaruno ‘a piovere giù; l’uomo cou un salto 
passò ‘su altri due sacchi 9 no fece romp.:re una 
trentina 3 quel torrente di pezzi. d’ argento, scro- 
sciando, ne fece rompere altri e nell'affare di un 
minuto 200,000. duliari rotolarono inondando 11 pa- 
vimento del. sotterraneo e quasi. seppellendo ‘gli 
impiegati ai piedi del monte che stavano con- 
taudo; per tortuna quei poveri diavuli se la svi. 
guarvuo priùzia che tuttu quel morido di dollari 
capitasse loro surit testa, è ‘all'infuori di qualche 
aiumaccatura non. riportarono, altre ferite. 

Wrancia — Condanna di un anarchico 
— Sì ha da Parigi che ìl tribunale condaunò a 
Sei inesi di prigione il diciasettenne anarchico 
Edmondo Melo 1l' quale licenziato “dalle mimiere 
di Carmaux, dove era impiegato, proferi delle mi- 
macce contro 1l proprigtorio Uelle imniere e cercò 

auche di procurarsi della dinamive per far sal- 
tare il Consiglio direttivo. 

— L'arresto del direttore del « Credit Ge- 
neral» — Fu arrestato a Parigi Eugene Uomte, 
diretture del Credit General, accusato di abusi 
di fiducia. 

Ang lilterira — Come si iruitano è mi- 
nistri del regno compromessi nelle Banche — 
Uu dispaccio da Lonura annubzia, che 1 Siguur 
Mundetla, oriundo 1ivaiauo, mmisiro del Uvinmet- 
€10, è stato costresto dall’opinivue pubblica è dalla 
stawpa a rasseguare le sue. dimissivul, porché 
fucvva parte, lu qualità ui duettore; delle Vv 
Paguie di prestiti della Nuova Z-landa. 

Da. parecchi anni questa Compagnia pubblicava 
der bilanci che-falsilcavano » La sua siuazione li 
nanziaria, Una volta essa ingaunò cumpleramente 
gli azionisti, pagaudo loro del dividendi che uvu 
tSISteValio, Mediante ll ‘capitale. 

La posizione del siguvr Muudella apparve poi 
Più grave duvauti l'alta Uorte di Giustizia allutche 
dl giodice Vaughan foce lutare ‘che ll muuistru 
Vendette le proprie azioni un pu prima ch; la 
Compaguia liguniass:. 

Mundella avrsbbe veutato di scusarsi dicendo 
che ie veudé perche ‘era divenuto muniburu; wa 11 
Giudice dimostiò. che nua, vende qu ile aivre cha 
possido ui Compagnie lurent, 

Le dimissioni di Nundella provano, chi in In- 
ghulierra duel ministri come Urispi, implicati helia 

Bauca kRimnana, (trigamia a parie) sarvbvero Ln- 
pussivili, 

TTT al rie, MMM] ii 

GURBISFUNULNZA UbLuA PRUVINGIA 
+ 
Drenchia, 17 maggio 1894. 

Gravissimo incendio 

In Clabuzzarp di Dreuchia oggi 17. corr. 
sviluppossi (accidentalmente s1..crede) un 
ilcenuiò che per poco non distrusse l'in- 
tero paese. 

Coll’ aruto pronto e generoso ‘dell’ intera 
popolazione ar Drencha:(che però merita 
singolare elogio e raccomandazione) lo sì è 

potuto cilcoserivere abbastanza per tempo, 

Tre case, quattro fiemli e relative stalle 
‘bruciarono ed utto vacche perirono: 11 danno 
si :fa ascendere a diverse uugliala di lire. 

Giovarono assai, e s'otteunero' conside- 
razione e stima colla. preseuza ‘sul luogo, i 
Sig.ri, Nindaco, 11 M. k. Cappellano e Cu- 
rato di Dreuchia, e. maggiormente, il Dir 
Carlo Brusadola, 

Alione citi 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 19 MAGGIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20, 

Ora 8 ant. Termometro 18.2 
Mia. Ap. notte 12.— 
Rarometro 746. 
Stato atmnsterieo Vario 
Vaato 
Prassio «» leg. calante 
«Fari Vario con pioggia 
l'amperainra: Massima 262 Minima 145 
Malia 1957 Acqua catuta m. 7. 
Altri fenomeni: 

Bollettino astronomico 
Sole Lmna 

Lova vre Europa Centr. 423 Leva oro 7.44 p. 
Passa al meridiano » 122.45 Tramonta 8,45 a. 
Tramonta » 7.24 Età giorni 14 

Ponumeni: 

PELLEGRINAGGIO 
A LORETO, SENIGALLIA 

E ROMA 
CHEAVRÀ LUOG0IL 28 maggio 1894 

« Qualunque onore reso alla me- 
moria di un Pontefice cotanto illu- 
stre, quanto lo fu l’ immediato Suo 
Antecessore, è riguardato dal Santo 
Padre LEONE XIII con partico 
lare compiacenza s. @ coloro. che 

si adoperano perchè gli venga tri- 
butato, acquistano ‘un titolo alla 
Pontificia benevolenza ». 

L’ Em. Card. RAMPOLLA 
al Conte AcquADERNI 

Cattolici Friulani, voi che primi 
foste in Italia ad innalzare un’ mo- 
numento a Pio IX nella vostra Me- 
tropolitana ;. voi. che, nelle. feste 
mondiali del 1877, per celebrare il 
Giubileo Episcopale del Pontefice 
dell’ Immacolata, così vi distingueste 
da meritare che ‘i vostri. doni of- 
ferti ottenessero diploma di medaglia 
d’oro ai Sacerdoti, e diplomi di me- 
daglia d’ oro e di medaglia d’argento 

al Laicato; voi che colle vostre 
offerte già. concorreste perchè l’Arci- 
diocesi di Udine facesse col suo stem- 
ma la Corte d’onore intorno'alla tom- 
ba di Pio IX in unione agli stemmi 
di tante altre Diocesi d’ Italia e d’o- 
gni parte del mondo, non arrestatevi 
in questi giorni dal dimostrare che 
l’amore al Santo Pontefice non è spen- 
to nel cuore vostro, ma vive fervido, 
bramoso di espandersi, per provare 
la riconoscenza. vostra alla Cattedra 
di S. Pietro che nel tenebroso tra- 
monto del ‘secolo, difende la Società 
collo splendore delle divine dottrine. 

Da ogni vostra parrocchia. man- 
date ‘a Roma, col pellegrinaggio so@ 
lenne del 23 corrente, i vostri Rap- 
presentanti, sicuri di fare così cosa 
gradita anche al Pontefice Leone 
XIII ed a Chi, con tanta annegazione 
evcura regge presentemente questa 
Arcidiocesi. 

Preghiamo i R.mi Parroci nonchè i col- 
lettori incaricati 2 raccogliere le adesioni 
di mandare i nomi degli iscritti mano manò 
che si presentano, al nostro ufficio incari- 
cato di rimandare a loro le schede e di 
provvedere perchè alle stazioni stabilite, 
come qui sotto nell’ elenco, non manchino 
i viglietti. 

Elenco dei PREZZI ferroviarî eccezional- 
mene ridotti per DD ANDATA e Rl- 
TORNO (Bollo compreso). 

PER 
ROMA - ASSISI 

LORETO E SENIGALLIA 
STAZIONI 

3.a Classe 2.a Classe 1a Classe 

Staz. di Carnia L. 27,60 L. 49,20 L. 99,70 
Tarcento » 26,90. > 47,95. » 97,10 
Tricesimo » 26,75 » 47,70» 96,60 
Spilimbergo » 25/80 » 45,95 » 9305 
Oderzo » 24,90.» 44,35 >» 85,35 
Pontebba ». 28,50.» 50,85. »103,— 
Cormos » 27, » 48,15.» 97,40 
UDINE » 26,25 . » 46,85. » 94,80 
Casarsa » 25,15» 44,85. » 90.80 
Portogruaro » 24,90 » 44,35» 86,85 

Il pellegrinaggio alla tomba dell’ immor- 
tale pontefice Pio IX muoverà da Udine 
con treno speciale domenica 27 maggio alle 
ore 11,50, ee 
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CREDITI 
* 

“Ii CITTADINO PTTALFANO.N 

XII Congresso cattolico 

Il Consiglio Direttivo dell’ Opera dei Con- 
ressi ci comunica, per deliberazione presa 
al Comitato Generale Permanente nella 

sua adunanza plenaria tenutasi in. questi 
giorni, il XII Congresso Cattolico Italiano» 
avrà luogo nella prima metà del venturo 
settembre in una città dell'Alta Italia. 

Quanto. prima saranno indicati i giorni e 
il luogo del Congresso, ed insieme il rego- 
lamento ed il programma del medesimo. 

"Atti della Giunta Provinciale Am- 
ministrativa 

Sedula del 15 maggio 1894 i 
Approvò definitivamente le liste e'ettorali 

amministrative della Provincia; — j 

Decise spettare alla Congregazione di 

Carità di Manzano il rimborso di sussidi 
i î pate a 

corrisposti ad Adami Giovanni ; ; ) 

Avutorizzò alcuni comunisti di Resia al 

V esercizio dell’azione popolare contro i f.lli 

Negro; “a co ù. 

ovò due deliberaz'oni de omu 

di ‘Parlare riguardanti concesstone di piante; 

Approvò il bilancio 1894 delle Congrega- 

ai di Carità di Nimis, Teor e Lusevera. 

Comizio 

Domani, domenica, nella palestra di gin- 

nastica avrà luogo un pubblico comizio per 

la fondazione di una Camera del Lavoro. 

parlerà il sig. Carlo Monticelli segretario 

della Camera del Lavoro di Venezia. 

Foglia di gelso 

2 bastone da L. 15 a L 30 il quintale. 
Pn” bast(D0 L..7,50 a L. 9 il quintale. 

Programma 
; i di musica che la banda del 26.0 

He Pomento fanteria eseguirà domani 20 Dari 19 1/2 alle 21 iu piazza Vittorio Ema- 

nuele. 

ja « 25 fenieria » Ventura 
Li iaia « Amalia » Colegnesi 

3, Sinfonia « Pcé'e et Peysan » . Suppè 
i Pot-Pourri sull'opera « Mefi- 

* stofele > Boito 
5 Atto 1,0 « Aida » Verdi o 

; Niccolini 6. Polka < Fedeltà » 

"lrionfo del vero 

La Pariglina del Mazzolini di Roma ha 
pvuto un nuovo trionfo nella Mostra In- 
ternazionale di Medicina e igiene tenutasi 
testà in Roma pell’ X1 Congresso Medico, 
essendole stata assegnata la più grande o- 
nor ficenza stabilita per le specialità farma- 
ceutiche. — L’empirismo in Medicina è 
stato combattuto dalla scoperta delle lesioni 

anatomiche e dei batteri patogeni ; ma l’ im- 

portanza degli antiparassitari 0 di origine 

vegetali riiane sempre più evidente quando 

si debbano somministrare per le vie  d'ge- 

stive. Lia onorificenza che ha ottenuto il 

dottor Giovanni Mazzoliai ha un grande 

sigmficato per ja superiorità della sua Pa- 

riglina sui 

uromat.cs, 1 quali 
i dubbii o dannosi. x 

Data della Mostra internazionale, conferma 

ato emesso da mb.Iti scienziati 

cuoio “nell XL Congresso Medico, di e- 

stendere |’ uso del princip.l vegetali e DiRe 

le infezioni eren che dell sa pai r- 

er questo che hanno riconosciuta la Pari- 

lina ottima come rimed:o contro l' erpeti- 

Sto il reumatismo, Ja scrofola, ecc. — Si 

vende in bottiglie da L. 8. Le fals dun 

sono molte, por Cul sì vigili i e sr 

bottiglia sia avvolta ali’ opuscolo e a cs 

ialla con ma 

È ntamente l' Avverten 

rima pagina. #; 

3 « Presso l’ inventore — Stabilimento Uhi- 

mico Quattro Fontane 18, Homa; oi Tana 

la bottiglia grande L. 8, la piccosa 4.9. » 

Jn un pacco postale entrano due bottiglie 

grandi o ére piccole: aggiungere L. 0.70 

per l’afirancatura ». Sr 

ico deposito in Udine presso la tarmacia 

GI Comossatti — Trieste, farmacia Prendini, 

farmacia Jeronitti, — Gorizia, tarmacia Pon- 

toni - Treviso, tarmacia Zanetti, farmacia Reale 

Bindoni — Venezia, farmacia £Lotiner farm, 

spesso l’esperienza ri- 

za che sì trova in 

Annunciamo con dolore la morte del 

M. R. D. Francesco De Franceschi 

Pievano di Socchieve. 

Volò a Dio oggi 19, alle ore 7,40. 

Preghiamo pace alla bell’anima sua, 

TTT ESA ST Rogia a ga E TOR 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 19 — Giani. 
Per le pioggie e per la minaccia di tempo cat- 

tivo 1 mercati riuscirono debolissimi. Inoltre gil 
agricoltori approflittano anche delle belle. gior- 
nate per occuparsi indefessamente dei lavori sì 

interni che esterni ed all’allevamento dei filu- 

gelli. ETRE iù 
Le provviste però si limitano di bisogni gior- 

nalieri. La speculazione rimane quasi 1nattva, 
Il granoturco ribassò cent. 21. 

Preazi minimi e massimi 

Martedì, Granoturco da lire 855 a 9,25, fa, 

parassit.cidi muderni della serie | 

Il verdetto della | 

rca tilograna e leggere ate | 

giuoli alpigiani da lire 15.20 a 19.76, fagiuoli di 
pianura da lire 11.18 a 11,92. 

Giovedì, Frumento a lire 14.75, granoturco da 

lire 8,50 a 9,50, segala da lire 11.25 a 12, fagiuoli 

alpigiani da lire 13.68 a 19, fagiuoli di pianura 

da lire 10.43 a 11.92. 

Foraggi e combustibili. 

bato. Granoturco da lire 850 a 9.50, fagiuoli 

forti da lire 15.20 a 1748. 

Foglia di gelso senza bacchetta. 

al quint. lire 12 a 27. i £ 

Mercato dei lanuti e dei suini 

V'erano approssimativamente : 

10. 52 pecore, 75 castrati, 88 arieti, 61 agnelli. 

Andarono venduti circa: 10 pecore da macello 
da lire 1.10 a 1.15. al chil. a p. m., 18 d’alle- 

vamento a prezzi di merito, 44 castrati da ma- 

cello da lire 1.25 a 1.35 a p. m.; 12 arieti da 
macello da lire 1.15 a 120; 9 d’allevamento a 
prezzi di meritu; 18 agnelli da macello da lire 
0.80 ‘a 0,90, 24 d'allevamento a prezzi di merito. 

350 sumi d'allevamento, venduti 170 a prezzi 
soliti. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti al chilogramma L 1,-—-, 1.10, 1,99 1,40 

di dietro « L. 1.40, 1.50, 1.60, 1.80” 
Carne di Rue a peso vivo al quintale L. 73 

su di Vacca "i ei: 62 
» di Vitello a peso morto “ sara 

CARNE DI MANZO 
l.a qualità, taglio primo a] chilogramma Lire 170 pa “* “ “e ‘ LAN 

dA ve secondo sE * 1.49 

rise can Vidi, Ra ‘ 
u “ pia “ È 1.2) 

2.2 qualità, taglio primo "e ‘ 1.69 “ si ‘ “ ' 
\ 021) “o “ A “e ‘ n n secondo di è 1) 

ULI “i terzo "“ 4 e 

“ “ “ « 085 

DIARIO SACRO 
Domenica 20 maggio — ss. Trinità — F 

e Pan in S. Nicolò. ‘® n 
Lunedì 21 maggio — s. Felice da Cantalice, 

Governo e Parlamento 
SAMERA Ei DEPUTA:LI 

Seduta del 18 — Pres, Biancheri 

Prosegue la discussione del capitolo del 
bilancio della guerra e se ne approvano il 
21, 22, 23. Il capitolo 24 sui tribunali mi- 
litari, dà motivo a vivace discussione e alla 
presentaz'ione di varii ordini del giorno, Il 
governo non vuol saperne, Ottiene per ap- 
pello nominale unaltro voto ; il capitolo 24 
resta approvato. 

Comuvicate alcune interrogazioni 
levata la seduta. 

viene 

GAZZETTINO GCOMMERGIA LE 

Mercato d'oggi .}9 maggio 1804 

Poraggì e corabuscihii 

Peno 1° qualità al quintale fuor! dazio = da LL 5.50 x6,= 
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Foglia di gelso 
Senza bastone » » Ila 80 

ULTIME NOTIZIE 

IL CONCISTORO DI IERI 
Abbiamo da Roma, 18: 
Stamane alle 10 il Santo Padre ha tenuto 

il Concistoro segreto nel quale 1” Eminen- 
tissimo Cardinale Vannutelli V'ncenzo, ter- 
minato l’ ufficio di Camerlengo del Sacro 
Collegio, ha presentato la solita Borsa a 
Sua Beatitudine, che si è degnato passarla 
allo Eminentissimo sig. Cardinale Ruffo- 
Scilla. i de 

Quindi premessa un’ Allocuzione sulla 
elezione e postulazione del novello Patriarca 
d’Antiochia di Rito Siro fatta il 12 ottobre 
ad unanimità dai Vescovi di quella na- 
zione, adunatisi sinodalmente nella Chiesa 
Cattedrale Sira di Mossul, si è  degnata di 
confermare la elezione e proporre la 

Chiesa Patriarcale di Antiochia di Rito 
Siro per Mons, Cirillo Behuam Benni, pro- 
mosso dalla sede di Mossul dello stesso 

rito ; il quale, secondo il costume ha as- 
sunto il nome di Ignazio. 

Quindi si è degnata di creare e pubbli- 
care Cardinali di Santa Romana Chiesa: 

Dell Ordine dei Preti 

Mons. Ciriaco Maria Saucha y Hervas, 

Arcivescovo di Valenza, nato in Quirtana 

del Pidio, diocesi di Osma, il 17 giugno 

8 ; . . 

* Mons Egidio Mauri dei Predicatori, Ar- 
civescovo di Ferrara, nato in Montefiascone 

il 8 dicembre 1828; 
Mons. Domenico Svampa, Vescovo di 

Forlì nato in Montegranaro, archidiocesi di 
Fermo, il 13 giugno 1851; 

Mons. Andrea Ferrari, Vescovo di Como, 
nato in Pratopiano, diocesi di Parma il 18 

agosto 1850. 

Dell’ Ordine dei Dia -oni 
Mons. Francesco Segna, Assessore della 

S. Romana ed Universale Inquisizione, dio- 
cesano di Tivoli, nato in Poggio Ginolfo, 
diocesi dei Marsi, il 31 agosto 1836; 

Padre Andrea Steinhuber della Compa- 
gnia di Gesù, teologo della Sacra Peniten- 
zieria, nato in Utlan, diocesi di Passavia, 
l'11 novembre 1825. 

Fatta poi la opzione alla vacante sede 
suburbicaria, di Sabina, il Santo Padre si 
è degnato provvedere quanto appresso : 

Provviste di Sedi episcopali 
. Chiesa cattedrale suburbicaria di Sabina, 

cui è unito il titolo di Abate perpetuo di 
Farfa, per l’ E.mo signor Card. Mario Mo- 
cenni che dimette il titolo di S. Bartolomeo 
all’ Isola. : 

Chiesa Metropolitana di Agram e Zaga- 

bria per Mons. Giorgio Posilovic. promosso 
dalla sede Cattedrale di Segna o Zeugg. 

Chiesa Metropolitana di Besangon, per 
Monsignor Fulberto Petit, promosso dalla 
sede Cattedrale di Le Puy... 

Chiesa titolare Arcivescovile. di Nicea, 
per Mons. Augusto Guidi di Roma, Prelato 
domestico di S. S. dottore di. filosofia ecc. 

Chiesa cattedrale di S. Severo, per Mon- 
signor Stanislao De Luca. 

Chiese cattedrali di Osimo. e Cingoli, per 
Mons. G: B. Scotti. 

Chiesa cattedrale di Anagni, per. Monsi- 
gnor Antonio Sardi. 

Chiesa cattedrale di Ragusa; per Monsi- 
gnor Giuseppe Gregorio Marceliz. 

Chiesa cattedrale di S. Angelo in Vado, 
pel R. D. Francesco Baldassarri. 

Chiesa cattedrale di Crema, per Monsi- 
gnor Ernesto Fontana di Milano. 

Id. id. di Massa Carrara, per D. Emilio 
‘ Miniati di Firenze. ; 

Id. id. di Pinerolo, per D. G. D. Rossi. 
ld. id. di Veglia in Dalmazia, per D. An- 

drea Sterk di Trieste, E 
ld. id. di Le Puy, per D. Costante Maria 

Guillon. 
Id. id. di O1leans, pel R. D. Arturo Touchet. 
Id. id. di Poitiers, per D. Enrico Pelgè di 

Parigi, 
Id. id. di Le Mons, per D. Carlo Gilbert. 
Id. id. di Evreux, per D. Lodovico Sueur. 
Id. id. di Costantina in Algeria per Don 

Lodovico Julien Laferrière. 
Id. id, di Bruges per Mons. Pietro Bra- 

bandre. 
Chiesa Vescovile titolare di Metropoli, 

per Mons. Giovanni Ponzi di Roma. 
Id. id. di Aretusa per D. Gallicano Mergè. 
Id. id, di Benda per D. Francesco. Uc- 

cellini. À 
Id, id. di Pario per D. Claudio Bordel. 

* n 
Terminata da Sua Santità la provvista 

delle Chiese, dai Signori cerimonieti ponti- 
fici sono stati ammessi nell’ Aula Concisto- 
riale gli Orientali residenti in Roma. 

Allora il R.:imo Mons. Agostino Caprara, . 
avvocato contistoriale e promotore della 
Fede avendo a destra il R.mo P. Marcolino 
Ciccognani dei Predicatori, Procuratore del 
Novello Patriarca di Antiochia, ha perorato 
per la conferma della elezione del Patristica 
di Antiochia di Rito Siro. 

Il Santo Padre si è degnato di rispondere 
di avere già confermato quella elezione, di 
aver preposto all’anzidetta sede qual pa- 
triarca e pastore delle genti Sire il postu- 
lato Mons. Cirillo Behuam Benni. 

Allora il predetto Mons, Caprara ha nuo- 
vamente perorato perchè al Patriarca si de- gnasse di accordare il Sacro Pallio. Al che 
Sua Santità benignamente annui, 

Quindi il Santo Padre si è ritirato ‘nei 
suol appartamenti. 

Bal Iscch'ni, 

Br-catti 
Mi argento, ace, 

Testa 3 
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Specialità Draperie nere 
— PREZZI CONVE 

._ Banca d’Italia 
Al ministero dell’agricoltura pervennero 

da Genova telegrammi delle autorità, e di società commerciali, che lo eccitano a pro- nunciare una parola atta a far scessare il panico da cui fu colta la Borsa per le a- zioni della Banca d'Italia. Oggi l'on. Bo- 
selli, ufficiato anche dai deputati liguri, te- legrafò al presidente della Camera di com- mercio di Genova dichiarando essere false le voci sparse contro la Banca d’Italia, ed affatto ingiustificato il panico. i 

Catasto 
La giunta del bilancio, approvando il bi- 

lancio delle finanze, discusse vivamente lo 
questione del catasto. Fu deciso di risal- 
verla alla Camera, approvandosi intanto la 
relazione che venne ieri presentata. Però è 
possib le che svaniscano le speranze delle 
prot che chiedono i lavori accelerati 

el catasto, anticipando le spese. 
Il ter:emoto a Venezuela 

Si conferma che il terremoto di Vene- 
zuela distrusse una quarantina di città 
specialmente Luganillas Merida, i 

TELEGRAMMI. 
, Bruxelles 18 — Secondo l Independance l'imperatore di Germania si recherebbe ad 
Piga gain per visitare la regina dei Paegi assi. i 

Washington 17 — Senato. Si approva.in massima la nomina di una commissione d'inchie.ta sui fatti di corruzione relativi al bill doganale, 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
mm. 

La ran Nazionale per assicura- 
zioni d'indennità in caso d L 
lattie ; DE SA 

ha l’ intento di offrire un decorosd ed vento che compensi la onesto pro- 6 lia mancanza del reddito pro- fezziona!e per cagione ‘di i pe 
psi & malattia o SUYvenuta 

Non è una Società assicuratrice dì ione» essa colla sua forma schiettamente Gaeta i nno scopo di alta previdenza. 1) sno statuto li ds > i 0,0 1 interesse degli azionisti, ripar- assicur ì | o Sodiali. 04 Maggior parte” degli 6 tariffe della Societ, i ono miti 
sd à Nazionale sono mitis- 

Un professionista a 80 anni P. aunue Lire 1.61 al trimestre si assicura L. 1.00 al giorno in caso di malattia ; volendo assicurar più lire di diario, il premio. aumenta in a zione, Il premio varia però 
dell’ età e di certe professioni, 

Agente generale in Udi i 
Via Mari (ox S, Lucia) Ng UGO FAMEA 

Loqa di GLEICKENBERO 
« JOHANNISBRUNNEN » 

Medaglia d’.ro a Parigi 1878 e B 1888. Diploma d'on riica, 
preti; ore a Graz 1880 e Trie- 

Alcalina, acidu'a, litica, 
sg diri 

La più economica fra le migliori aan. med Camentose da tavola, Siaiori Noane Surroga completamente 
acque mnerali delle lonta i di lin, Giesshibl, Vichy, i sic Riconosciuta, dopu il trasporto, di ‘com. posizione conforme a quella .trovatà dal. l'illustre chimico Gottlieb, dal Cav. Prof G. Nallino D rettore della R_ Stazione spa- rimentale agraria di Udine.e da questi di. chiarata facile a conservarsi inalterata Come presso le suddette fonti anche a Gleichenberg esiste u aio A 
mento di cura. n rinomato. stabili. 

Roppresentanza generale con deposito | 
PICO 6 ZAVAGNA - UDINE vialé dll laine 

Vendesi nelle principali farmacie e:dro- gherie. 

AVVISO 

Accordatore 6 riparatore di Pianoforti 
Il sottoscritto, allievo del defunto Antonio Novello, raccomandasi quale snccessore ; garantendo buonissima esecuzione e modi. 

cità di prezzi, 

es. con L, 6.44 

ferrosa, sevra di 

le più celebrate 

Fentscher, Selters. 

Umilissimo 
VITTORIO SA BOT 

Manzano. 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA 
Apparament', Pianette, Veli Umerali, Ombr..] iati cn oro e senza, Damasch,, Tappeti, Galloni, Sosa Bam: Vinit, Frangie, Fiocchi oro @ 

per Ecclesiastici, 
NIENTI — 

Gin) 



‘ILiCITTADINO ITALLANO DI SABATO 19 MAGGIO 1894 

per, l'Italia e per i’Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio. Annunzi del Oittadino Ita- 
liano. via della. Posta. 16, Udine. i 
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ETLANO | 
Filiali: NESSINA* BELLINZONA i 

MEBILICI 

Lia ispossaterza, | apatia, i molti disturbi 
originati dai colorì bstiwi, vengono efficace», 

mente combatinti col 
|. Fetrro.sChinsa BifSslk.. 
bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 
sponsabile appena usciti dal lagno 6 prima 

idella teazione. 
Hecita l'appetito .se preso prima dei pasti 

all'ora del Vermaut. 

Vendesi: presso. tutti i bucni liquoristi, 
aroghieri, farmacie e bottiglierie, i 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

VIA BROLRTTO, 35 
I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 

Premiati alle primarie esposizioni mondiali 

hi Facilita la digestione, impedisce l' irritazione dei nervi ed eccita in modo 
)} meraviglioso l'appetito. 

ce È raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi ed è sorpren- 
fw dente contro quel malessere prodotto dallo spleen, patema d'animo, non che 

A il mal di stomaco‘e di capo causato da cattiva digestione 0 debolezza. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet= 

Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si’ prende mescolato 

coll'acqua, col selz, col vino e col caffè. 
Prezzo: bottiglia grande L. 4 » piccola L. 

Quardarsi dall’ innumerevoli contraffazioni 

Hsigere sull'etichetta la.firma traversale FRATHLLI BRANCA e C. 
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DETIMO RICOSTITUENTE 
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PRO LA TOSSE 
4 Palermo 18 Novembre 1890. 

Gertifico ie. sottoscritto, che avendo ‘avuto occasione di esperimentare le Eastietio 
Dover 'Tuntin specialità del chimico farmac sta CAHLO TAN'TINI di Verona; k P 
ho trovate utilissime contro le Tossi sibelti. Inoltre esse sono evidentemente vaa. 
taggiose per coloro che soffrono; di ra ucedimee trovansi affetti. da bronchite U. 

Lo fee estiz lie “R' xivimi non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono. ji. 
\{{ ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi. (> 
<'° 0.15:di Polvere-del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano, 
dl 0 Dott Prof. iiuceppe Iandiera 

a Medico Municipale speciulista per le ‘maluttie di Petto. 
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Esipere 1; vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituziuni 
Depositu generale. 11 Verona, nella. Farmacia (i'amtiza alla Gabbia: d'Oro Piazza 
2 nelle principali Farmacie del Regno 7 

in UDINE. presso il farmacista «Rerolami, 

tario veti 

i bring I. UDNE 
EC RI O 

È 

zionalmente ribassati. 

© ‘assume qualunque 
“Fanzia di'un anno. 

fino 18«carati garantito. 

OROLOGERIA ed OREFICERIA 

fr
ic

o 

.Grande . assortimento ‘di Orologt d’oro; 

"d’argento, e di metallò, Regolatori, Peri 
«dole’di;‘Parigij Sveglie ecc. ca prezzi ecce- chioma folta, e Huelite è | 

degna. corona della, belezza. 

L'ACQUA. GHININA 
3 dotato di fraganza «deliziosa, vnpesisce 
immediatamente: la: caduta dei capelli e della | rimarranno pienamente soddisfatti. 

“piparazione con. ga- 

© Gatene ‘d’oro e d’argento, Fornimenti 

‘completi pér signora, Braccialetti, Buccole 
“Anelli ecc. Novità. in. argento. e in oro 

barba non solo, imvagevola lo sviluppo, îr- 
fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 
ngrirè la forfora ed assie 

una lussureggiante capigi 

tarda verchiaa. 

sL1BRI: DI: DEVOZ10! 
sò Ohì vuol procurarsi un ‘bellibro di devozione, amsaciand 

alla bellezza la modicità nel prezzo, #i rivo 

Patronato, via della Posta 16, Udine. 
“ag (Speblalità in libri per regali. vt», 

Vi vendo in facons ta L.9- 150 bd inbottiglie da oo litro circa 1, 9,50 
Trovasi da. tutti i.Farmaciati, Drogohieri. e Protumieri del Regno. b 

A: URINE. presso .i figg. MASON \ENKICO: | hincagliere — PETROZZI FRAT parf RI tti 

‘ucehiori — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. ì Come psr lo passato, i st toscritti vendono anche 

4 in GEMONA pros so il'signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — Im PONTFBBA 
sig CETTOLI ARISTODER i 

Deposito generale da Ai. Migone a.C, via Torino:12 mano acqua di Cilli, divcni garantiscono: la purezza, es- 
Alle! spedizioni par pacco, postale aggiuagera canti 80 

lga: ‘alla’ Libreri 
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‘|paeggieri. Rivolgers1.8 , . 
a der Beckeé e 

DIULAZIEZSINA cene isa 

ASI, inn pei pria (È ne sai 3 

Grandi provvedimenti. per; l’ umanità! Non più 
fumo nei lumi, selle case, nè odore; non: fiamma 
rosse: tutt questi inconvenienti sono sconginrati. 

La Ditta Domenico Bertaccini in Mercatovetchio 
ha gequistato quest'anto an grandissimo asserti- 
metto di lumiere a petrolio e di ‘tutte le qualità di A, LI iampaderi a sospensione, e. da appendersi alle pareti, à, e per tavolo, anche ad'olio è petrolio di eleganti 
formati in modo da seddisfare a tutte le esigenze. 

La suddetta ditta ha trovato un sicuro provvedi- 

RI 

mento per evitare il fumo l'odore anche alle  maò- 
n EE% fassa > . è n % 

GONE 1 miti fiamma circolare vecchie, dando luce forte 

Non dubita quindi che i signori acquirenti ne 

i dii [fs rg 

MUSA alla 7 ine | A IARICA LA 

lisi dA GOLA 6440, SIFETZEI = 
iatua fino alla piùii 

uest’ anno la ben conosc.uta acqua minerale alcalina 
i Kostréinitz presso Robitsch (Stiria) detta. anche 

sendo la. sorgente sicura. da icfiltr:zione a'altre 
acque,.come avviene di sovente in altre fonti. 

L3 sue qualità medicanientose la fanno raccoman- 
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}oLÎNwA RED STAR 
Vapori Postali Reali Belgi 

“ ANVERSA. 
" { \{ lHuladelfia | €} | 

|| Direttmenté senza ‘trasbordo, - Tutti vapoti di prime 
slassse, - Prezzi moderati, = Eccelleote, installazione ps 

Marsity,in Anveres 

efl‘ziuni dello stomaco 6 delia vescica, come lo at- 
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tista:o Lumercsi certificati di primantie sotabilità 
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4 sia 
d) mediche fra cu: il prof. Semmolta, Senatore del 
Si Regno, e prof. De MOIS di Napoli ed i prof. 

Do > MIA CI NI Goitlieb di Grazce Bx0 Shuster di Kebitseh ed 
Li ARTS CIA 3) altri, Vendita al minuto presso la Bottiglieria LDorta 

pa
 

Via Paolo Cansani 
Depasito all'ingresso Sub, Aquileie, 

UDINE — Chiavris — UDINE di Fili DORTA. 
“LUIGI PEPRACCO 

l 

È 
dare oltrechè come acqua da tavola, nelle diverse | 
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Assortimento candele di cera el ““YG RETE GN R ON VINO ? 
‘torci a consumo, sia per processioni |} dAfiat i ASTRI 1\1°04 

che per funebri. set nil Acquistate 
: tare È E*clvere Enantlioes 

Prezzi modicissimi composta con agi ni di UVa. per preparare un.buon vino di. amigha 
s.clorito e garantito igierico — Dose per 4 litri XL. @.@» 

Josef! Strasser, in Lonsbruk: (Treo). 
Ve n 

per + O.li.ri T..<& comrelaviva intruzio 6 

RAS ie moi otogioni 


